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Gli incendi in ambiente mediterraneo sono un importante fattore ecologico che agisce sulla biodiversità fore-
stale. Molti studi hanno dimostrato che gli incendi possono influenzare la diversità degli insetti alterando le 
caratteristiche funzionali dei gruppi di specie. Questa ricerca ha esaminato la risposta, lungo un periodo di 
5 anni, della presenza di coleotteri su superfici forestali percorse da incendi, valutando modelli di composi-
zione della comunità attraverso un gradiente dall’interno al margine di un bosco percorso da un incendio. 
Obiettivo della ricerca è stato quello di caratterizzare il rapporto tra distanza dal margine della foresta e la 
presenza di assemblaggi tassonomici di alcuni insetti. I risultati in parte sostengono la nozione che le diffe-
renze di alcuni taxa entomologici sono condizionati dai cambiamenti di habitat causati da incendi, in par-
ticolare per i taxa con le specie più legate agli habitat per alimentazione e ovideposizione. La comprensione 
degli effetti biologici degli incendi è fondamentale per la realizzazione di strategie di gestione e politiche per 
il contrasto della perdita di biodiversità a livello globale, regionale e nazionale.  
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1. INTRODUZIONE

Gli incendi sono uno dei principali fattori che influenzano la composizione
e la distribuzione spaziale delle comunità di insetti che rappresentano una ri-
serva importante di biodiversità nelle cenosi forestali (Rainio e Nimelä, 2004). 
Molti insetti possono essere in grado di sfuggire gli incendi attraverso il volo, ma 
gli insetti non volatori hanno bisogno di fare affidamento su altre strategie per 
sopravvivere (Uys et al., 2006; Dippenaar-Schoeman, 2002; Villani et al., 1999). 
Gli effetti diretti degli incendi sono dovuti al calore e fumo generato dal fuoco. 
Gli effetti indiretti possono essere attribuiti alla alterazione della struttura degli 
ecosistemi, in particolare vegetazione (Elia et al., 2016), il suolo e la composizione 
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della lettiera (Buddle et al., 2000). La conseguenza è che sia la ricchezza di specie 
sia l’abbondanza sono influenzate negativamente da un incendio.  

Nel corso degli ultimi anni un certo numero di studi si sono concentrati su-
gli effetti degli incendi su diversi taxa di insetti, in particolare coleotteri terricoli 
(Saint-Germain et al., 2005; Johansson et al., 2010; Elia et al., 2012). Seppure in 
presenza di una letteratura che si è focalizzata sul rapporto di causa-effetto tra 
incendi e comunità di coleotteri nel breve periodo, solo pochi studi hanno in-
vestigato su un periodo di tempo più lungo. In questo lavoro, abbiamo studiato 
la risposta delle comunità di coleotteri terricoli cinque anni dopo l’incendio in 
modo da evidenziare eventuali modelli di composizione della comunità attra-
verso un gradiente (da zona incendiata a zona non incendiata) del bosco per-
corso dal fuoco. Abbiamo usato la distanza tra diverse aree di studio percorse 
dall’incendio e porzioni di bosco non percorse per spiegare la distribuzione 
spaziale della comunità di coleotteri attraverso il gradiente. Abbiamo focalizza-
to la nostra analisi sui coleotteri terricoli perché questi insetti sono stati am-
piamente studiati come indicatori di qualità ambientale e di eventuali disturbi 
dell’ecosistema (Moretti et al., 2004; Koivula e Spence, 2006; Pryke et al., 2012). 
In questa prospettiva, lo studio della dinamica della comunità dei coleotteri at-
traverso lo spazio e il tempo potrebbe fornire utili conoscenze rapporti tra ve-
getazione post incendio e biodiversità entomatica (es. Villa-Castillo e Wagner, 
2002) e sui successivi lineamenti per gli interventi selvicolturali. 
 
 
2. MATERIALI E METODI 
 

I dati di campo sulle comunità di coleotteri sono stati raccolti in una zona di 
bosco esteso circa 600 ettari in Puglia, prevalentemente ricadente nel Comune 
di Grumo in provincia di Bari (40°55’43.63” N; 16°36’52.05” E).  

Durante la prima settimana del luglio 2008, questo bosco è stato percorso 
da un incendio diffusosi da campi agricoli vicini interessati dalla bruciatura del-
le stoppie. Il fuoco ha interessato una superficie di ca. 260 ettari determinando 
la quasi totalità di scomparsa di copertura arborea. Il bosco è caratterizzato 
principalmente da Quercus pubescens Willd. e Q. coccifera L., con ampi spazi aperti 
coperti da vegetazione erbacea e arbusti della macchia mediterranea come ad 
esempio Ruscus aculeatus (L.), Myrtus communis (L.), Calicotome villosa (Poir.), Cistus 
incanus (L.), C. monpeliensis (L.), C. salvifolius (L.), Spartium junceum (L.), e Euophor-
bia dendroides (L.). La vegetazione sottobosco comprende Pistacia lentiscus (L.), P. 
terebinthus (L.), Rosa canina (L.), Crataegus monogyna (Jacq.), Phillyrea spp., Rhamnus 
alaternus (L.), Erica arborea (L.), etc. Le variazioni nella struttura e composizione 
di questo bosco sono determinati principalmente da impatti antropici quali, ad 
esempio, la ceduazione, il pascolo e gli incendi che storicamente hanno interes-
sato questa cenosi forestale (Fig. 1).  

Le comunità dei coleotteri sono state monitorate, posizionando in modo ca-
suale tre trappole a caduta all’interno del bosco non percorso da incendio (con-
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trollo) e sei trappole nella zona percorsa da incendio secondo la disposizione di 
Fig. 2. Queste trappole a caduta standard, consistevano in un esterno e coppa in-
terna (9 cm di diametro). Le trappole sono state mantenute attive nel periodo di 
maggio-luglio 2013, con una raccolta dei reperti intervalli di ca.10 giorni (Fig. 2). 

Figura 1 – Stato del bosco a cinque anni dall’incendio. 

In questo studio abbiamo valutato la similarità di composizione della comu-
nità entomatica attraverso un gradiente (area percorsa da incendio verso area 
non percorsa). Per lo scopo, abbiamo usato l’indice di Bray-Curtis (BC) - una 
delle misure più comuni di somiglianza delle comunità (Magurran, 2004): 

Figura 1 - Stato del
bosco a cinque an-
ni dall’incendio. 

Figura 2 - Disposizione 
delle trappole all’interno 
dell’area di studio. 
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dove Yij è l’abbondanza di specie i in loco j, Yik è l’abbondanza di specie i in 
loco k, e la somma è tutto specie trovate nei due siti. I valori BC vanno da 0 
(nessuna specie in comune) a 1 (abbondanza identica di tutte le specie). Ab-
biamo calcolato BC per ogni area nella zona percorsa da incendio e l’area di 
controllo più vicina. Abbiamo corretto il valore di somiglianza da eventuali ef-
fetti confondenti di autocorrelazione spaziale e quindi abbiamo elaborato mo-
delli di regressione per correlare i valori della somiglianza della comunità   con 
misure di distanza dal ai margini del bosco più vicino. 
 I valori di similarità sono stati calcolati considerando sia l’intera comunità di 
coleotteri sia raggruppando i reperti in base alla specie e alla famiglia. Successi-
vamente lo studio ha valutato la distribuzione degli individui tra le specie di co-
leotteri, utilizzando un’analisi di k-dominanza basata sul presupposto che in un 
popolamento naturale sottoposto ad un fattore di disturbo esterno, quale ad 
esempio un incendio, la distribuzione degli individui fra le specie si modifica 
radicalmente. Il numero di individui per ogni specie è stato sistemato in ordine 
decrescente e la proporzione del numero totale di individui per ciascuna specie 
è stata tracciata su scala percentuale in funzione del rango di specie. Nella k-
dominanza la pendenza della curva cumulativa che ne risulta è indicativa del 
livello di perturbazione, ed è correlata alla biodiversità. Ad esempio, curve mol-
to pendenti indicano comunità con alto grado di dominanza di alcune specie su 
altre. Al contrario, curve meno pendenti caratterizzano comunità di individui 
con un alto grado di uniformità (più specie e meno individui per specie). 

3. RISULTATI E DISCUSSIONE

Nelle trappole disposte nell’area di studio sono stati raccolti 5326 esemplari 
appartenenti a 15 famiglie e 64 specie; in particolare 22 specie di Carabidae, 8 
di Nitidulidae, 7 di Staphylinidae, 5 di Tenebrionidae, 4 di Elateridae e Ceram-
bycidae, 3 di Curculionidae, e 2 di Cetoniidae. La famiglia più abbondante è 
stata quella dei Nitidulidae (85,2%), seguita da Carabidae (fino al 6%), Staphy-
linidae (5,1%). All’interno di queste famiglie la specie più abbondanti sono sta-
te Epuraea aestiva (L.), Carabus coriaceus L. e Stenus sp.  

L’indice di similarità della comunità (BC), quando è stata considerata l’intera 
comunità dei coleotteri, varia tra 0,78 e 0,50; in altre parole, cinque anni dopo 
l’incendio, la composizione della comunità di coleotteri nelle trappole situate 
vicino al bordo della foresta è stato pari al 78% con un valore simile a quello in 
assenza del fuoco. Al contrario, nei luoghi percorsi dal fuoco è stato solo del 
50%. Valori analoghi si sono riscontrati quando le diverse specie di coleotteri 
sono state raggruppate secondo taxa. Per esplorare ulteriormente questi model-
li di variazione, un certo numero di modelli di regressione sono stati sviluppati 
per spiegare comunità somiglianza (BC) in funzione della distanza da margine 
della foresta. In sintesi tutti i modelli di regressione hanno mostrato una rela-
zione negativa tra somiglianza della comunità e la distanza dal margine della fo-
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resta, con un potere esplicativo (r2) compreso tra 0,57 e 0,81. Questi risultati 
suggeriscono che, in generale, i coleotteri terricoli risultano negativamente col-
piti da incendi anche dopo 5 anni dall’evento catastrofico.  I modelli differisco-
no a livello di famiglia, in particolare gli insetti più generalisti quali i Nitidulidae 
risultano meno influenzati rispetto ad altri taxa rispetto all’incendio, confer-
mando quanto già evidenziato da altri autori (Santos et al., 2014).  

Per valutare la dominanza delle specie nell’area di studio, abbiamo raggrup-
pato i dati di abbondanza delle specie in base alle tre classi di distanza dal bor-
do della cenosi forestale più vicina: 0-120 m; 120-240 m; e > 240 m. Le curve 
di k-dominanza associate alle classi di distanza (0-120 m) e (120-240 m) ap-
paiono piuttosto simili in termini di forma e pendenza. La curva di k-
dominanza è più ripida nella classe distanza (> 240 m). I nostri risultati eviden-
ziano che le specie sono in gran parte dominate da Nitidulidae, probabilmente 
sempre per il fatto che queste specie sono fortemente generaliste (Arbogast et 
al., 2009).  Per quanto riguarda i Carabidae, C. coriaceus è   la specie più abbon-
dante; tale abbondanza diminuisce però significativamente con la distanza dal 
margine del bosco non percorso dal fuoco. Questo andamento decrescente con 
abbondanza di specie può anche essere trovato per altre specie di Carabidae, 
nonché per alcune specie di Elateridae (Fig. 3).  

4. CONCLUSIONI

Questo studio fornisce una integrazione ad una precedente ricerca condotta 
in ecosistemi forestali pugliesi, con l’obiettivo di valutare la risposta spaziale e 
temporale di comunità di insetti al fuoco (Elia et al., 2012). La prova ha fornito 

Figura 3 - Curve K-domi-
nanza delle specie di co-
leotteri attraverso tre di-
verse classi di distanza dal
bordo della cenosi foresta-
le più vicina.  
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interessanti risultati sul rapporto tra incendi boschivi e comunità di coleotteri. 
In particolare i risultati indicano l’esistenza di una relazione negativa tra la 
composizione delle specie appartenenti ai Carabidae e la distanza dal margine 
del bosco più vicino all’area percorsa dall’incendio. C’è una chiara evidenza che 
le comunità di coleotteri sono colpite dall’effetto dell’incendio boschivo anche 
dopo 5 anni l’evento. L’analisi della k-dominanza suggerisce che le specie nei 
boschi percorsi da incendi sono dominate essenzialmente da quelle generaliste. 
La semplificazione della struttura del bosco post-incendio determina la domi-
nanza di una o poche specie generaliste (Santos et al., 2014). Nel loro insieme, 
le nostre analisi dei modelli spaziali delle comunità di insetti hanno fornito ulte-
riori prove sul modo come taxa diversi rispondono in modo articolato al di-
sturbo determinato dal fuoco. 
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SUMMARY 

Apulian biodiversity response to wildfires 

Wildfires are important drivers of forest composition and biodiversity in the Apulian Region. 
We examined the 5-year response of beetles to wildfires by assessing patterns of communi-

ty composition across a gradient in a burnt forest area. We characterized the relationship be-
tween distance from the forest edge and occurrence of beetle taxonomic assemblages. 

We also analysed the composition, similarity, and dominance of ground beetle communities 
in some selected plots located along this gradient.  

A negative relationship exists between community similarity and distance from the forest 
edge. As the distance from the forest edge into the burned area became greater the dominance 
of few species increased, and species composition shifted toward habitat generalists. 

The knowledge of the biological effects of wildfires is crucial for supporting management 
strategies and policies   on the loss of biodiversity at the global, regional and national levels. 
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